
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LABORATORIO CARROZZERIA 

BdV sperimenta nuovi linguaggi 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

26/06/2012 | In un convegno organizzato da Banca del Veicolo e 
Federcarrozzieri sabato a Macerata è emerso il ruolo dei nuovi 
strumenti e dei nuovi linguaggi per la professione. Cambiamenti 
in vista per i carrozzieri 

 

Non solo idee, volontariato e dibattito: nelle ultime stagioni la voglia di cambiamento dei 

carrozzieri più intraprendenti e dinamici si è incanalata in nuovi gruppi di lavoro e in associazioni 

che in molti casi hanno dato vita a strumenti e prodotti innovativi a uso della categoria e per 

andare incontro alle esigenze a volte espresse a volte no degli automobilisti-utenti. Manca ancora 

la massa critica che trasformi questi strumenti e servizi da elementi di valore in una nicchia di 

mercato a dei bisogni diffusi in grado di cambiare il mercato, ma la sensazione è che il passo sia 

breve. Magari non è dietro l’angolo e magari alla fine non riuscirà mai a sbocciare completamente, 

ma il cambiamento del mercato sembra proprio a un passo.   

 

Il convegno 

Di tutto questo, ma con un taglio molto concreto, si è dibattuto nella giornata di sabato a Macerata 

in un incontro il cui titolo già è significativo del risultato finale a cui aspirano questi cambiamenti 

annunciati: “Il carrozziere e l’autoriparazione – tutela dell’indipendenza per dare al cliente la giusta 

assistenza”. Il convegno è stato organizzato da due protagonisti di questo movimento di 

rinnovamento, Banca del Veicolo, padrona di casa, e Federcarrozzieri, l’associazione nata da soli 

due mesi per la tutela e la valorizzazione delle carrozzerie indipendenti. All’incontro, moderato e 

condotto da Cristina Mandrini di Car Carrozzeria, hanno partecipato oltre 150 carrozzieri e addetti 

ai lavori provenienti da tutto il nord Italia e dal centro. I temi introduttivi sono toccati a Giuseppe 

Lazzari, presidente Banca del Veicolo, ma poi si è entrati subito nel vivo e nel concreto con 

l’intervento di Maria Cristina Tasselli, delegata di Macerata per Assoutenti, e con l’avvocato 

Massimo Perrini estensore del documento inviato all’Authority per la Concorrenza da 

Federcarrozzieri e altri gruppi, tra cui Banca del Veicolo e appunto Assoutenti. Entrambi gli 

interventi hanno affrontato, il primo dal punto di vista strategico-istituzionale, il secondo da quello 

tecnico-normativo, il problema della concorrenza nel settore della carrozzeria, soprattutto in 

seguito all’ingente pressione del mondo assicurativo, che ultimamente si è fatta di nuovo 

stringente puntando sulla cessione del credito, con alcune compagnie che hanno diffidato le 

proprie fiduciarie ad applicare questo strumento a favore degli utenti. A seguire è intervenuto 

Maurizio Mengoli (consulente di NextValue) che ha proposto il tema "Alla conquista del cliente" 

per un’assistenza mirata e una fidelizzazione dell’utenza, non senza lanciare qualche 

provocazione (ne parleremo diffusamente sul numero di settembre di Car Carrozzeria, ndr). La 

prima parte degli interventi è stata chiusa da Riccardo Melis e da Davide Galli di Federcarrozzieri, 

che hanno illustrato rispettivamente il portale MioCarrozziere, lo strumento per rintracciare online i 

carrozzieri indipendenti, e Sos Carrozziere, un sistema per il recupero degli insoluti di cassa. 

 

Le conclusioni 

Grazie alla regia di Cristina Mandrini, il dibattito che ne è seguito è risultato un vivace scambio di 

battute e opinioni che ha fornito una visione complessiva, con tutte le posizioni, i pro e i contro, sui 

movimenti in essere e sui nuovi strumenti che sempre più salgono alla ribalta nel mercato e che si 

candidano a ruoli ancora più da protagonisti. Non sono mancati anche gli spunti riguardanti 

l’interazione con i produttori e con una certa fatica ancora manifestata a cogliere i cambiamenti in 

atto e l’importanza di questi movimenti. E il punto di vista delle case produttrici è stato 

rappresentato dal dottor Mauro Mazzola, area manager di Dupont Refinish che si è confrontato 

senza pregiudizi, portando la voce dei colossi del mercato in mezzo ai “piccoli” carrozzieri 

indipendenti. Conclusione in casa per Giuseppe Lazzari, che ha inquadrato tutti i contenuti del 

convegno nella filosofia da cui prende le mosse Banca del Veicolo, sposare il cambiamento della 

professione come cambiamento culturale della categoria e come leva per agire sul tessuto 

sociale, avvicinando i giovani e dando loro un’opportunità in più di crescita e sviluppo. 

Le nuove lingue dei carrozzieri svelate a Macerata 
 


